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INVITO 

 
GIOVEDÌ 21 APRILE 2022, ore 20,15 
CAMERA DEL LAVORO DI MILANO 

Corso di Porta Vittoria 43 
 
In occasione dei vent’anni di pubblicazioni del Rapporto sui diritti globali 
Presentazione del libro 
INSICURI DA MORIRE – LE VITTIME DEL LAVORO NEL MONDO 
A cura dell’Associazione Società INformazione, promosso da FIGHT Impunity 
proiezione del film 
GREV (Lo sciopero), di Metin YEGIN 
Saluti 
Vincenzo GRECO (Segreteria Camera del Lavoro Milano, responsabile Salute e sicurezza sul lavoro) 

Introduce e coordina: 
Orsola CASAGRANDE (giornalista, della redazione di Diritti globali) 
Intervengono: 
Nicolas SCHMIT (Commissario europeo per l'occupazione, gli affari sociali e l'integrazione) 
Metin YEGIN (regista), Itziar ITUÑO (attrice, protagonista della serie “La casa di carta”), Moni 
OVADIA (attore, scrittore e regista) 
Massimo BONINI (segretario generale della Camera del Lavoro di Milano), Pier Antonio 
PANZERI (presidente Fight Impunity), Sergio SEGIO (direttore di Società INformazione, 
curatore del Rapporto diritti globali) 
 
Promuove Associazione Società INformazione con FIGHT IMPUNITY e CGIL Milano 
 
L’ingresso è libero, sino a capienza massima consentita. Obbligo di green pass e mascherina FP2 
Info: info@dirittiglobali.it 
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Comunicato Stampa 

 
INSICURI DA MORIRE – I MORTI SUL LAVORO NEL MONDO 

 
Conferenza stampa martedì 19 aprile 2022, ore 10,30 

Camera del Lavoro di Milano 
 
I numeri sono quelli di una guerra. Quella che si svolge contro i lavoratori è una guerra mondiale che conta 
6.300 vittime ogni giorno. Una guerra in cui è coinvolta anche l’Italia, con 1.221 lavoratori morti nel 2021, in 
leggera flessione rispetto al 2020 (1.270 vittime accertate), ma con un aumento del 12,1% rispetto al 2019, vale 
a dire all’anno precedente la pandemia del Covid-19, allorché i decessi erano stati 1.089. 
La pandemia è stata un nuovo fronte bellico, nel quale dal gennaio 2020 al febbraio 2022 sono caduti 835 
lavoratori. In gran parte (88,1%) nel settore Industria e Servizi, in particolare nella sanità e assistenza sociale 
(21,6%), nel trasporto a magazzinaggio (13,4%), nelle attività manifatturiere (11,6%). 
La Regione più colpita è stata la Lombardia con il 24% delle vittime, seguita dalla Campania con il 13,7%. 
Dati da considerare ancora suscettibili di aumenti, avverte l’INAIL, poiché riferiti ai soli lavoratori assicurati e 
stante la complessità della procedura di accertamento, resa più complicata dal contesto pandemico, eccezionale 
e inedito. 
A livello dell’Unione Europea, i dati più recenti forniti da Eurostat sono precedenti la pandemia, relativi al 2019, 
ma il quadro è comunque drammatico, nonostante i diversi criteri e parametri di rilevazione, con un dato 
complessivo di 3.408 decessi e l’Italia al secondo posto dopo la Francia e seguita dalla Germania 
(rispettivamente 491, 803 e 416 decessi). 
 
Una guerra sanguinosa e terribile, dunque. In apparenza inarrestabile e resa invisibile, per garantire l’impunità 
a chi, storicamente e quotidianamente, la determina e incentiva al fine di massimizzare i profitti e per scaricare 
le responsabilità sulle vittime stesse. 
Le morti del lavoro sembrano essere così gli effetti di una guerra senza eserciti né nemici, non i risultati di un 
sistema che costringe un grande numero di persone a vivere in condizioni tossiche e a lavorare correndo rischi 
mortali. I governi collaborano alla spoliticizzazione del significato della mortalità del lavoro e la trasformano in 
un problema amministrativo, statistico o tecnico.  
L’obiettivo di diminuire gli incidenti, e di accrescere la sicurezza sul posto di lavoro, è dichiarato da tutti, ma gli 
strumenti per realizzarlo sono diversi e loro efficacia non è garantita in un mercato del lavoro polverizzato e 
aleatorio, con i sistemi di controllo e prevenzione e le risorse necessarie mantenute dolosamente insufficienti, 
quando non inesistenti.  
 
Di queste tematiche tratta il libro Insicuri da morire – Le vittime sul lavoro nel mondo che sarà presentato 
giovedì 21 aprile, alle 20,15, alla Camera del Lavoro di Milano, a ridosso della Giornata Mondiale dedicata 
dall’International Labour Organization e dal sindacato mondiale a questa trascurata e quotidiana tragedia.  
Il libro inaugura una nuova collana editoriale, i Quaderni dei Diritti Globali, che nasce in occasione dei 
vent’anni di pubblicazione del Rapporto sui diritti globali, curato e realizzato dalla Associazione Società 
Informazione Onlus, che da due anni vede anche una edizione internazionale in lingua inglese ed è diventato 
anche Osservatorio sullo Stato dell’impunità nel mondo, grazie alla promozione di Fight Impunity di Bruxelles  
 



All’evento, oltre ad autori e promotori del libro e del Rapporto e ai responsabili della Camera del Lavoro e della 
CGIL, interverranno anche alcuni ospiti internazionali, a partire Nicolas SCHMIT (Commissario europeo per 
l'occupazione, gli affari sociali e l'integrazione). Saranno presenti inoltre Metin YEGIN, regista del film Grev (Lo 
sciopero), che sarà anche proiettato quella sera, mentre ci avviciniamo al Primo Maggio, la storica Festa dei 
Lavoratori. Sarà presente anche l’attrice Itziar ITUÑO, protagonista tra l’altro della famosa serie “La casa di 
carta”, che, con “Bella ciao”, ci richiama a un’altra delle ricorrenze di quella settimana, quella della Liberazione.  
 

➢ L’iniziativa sarà presentata in una conferenza stampa presso la Camera del Lavoro di Milano 
(Sala Teresa Noce) martedì 19 aprile alle ore 10,30 

 
PROGRAMMA DEL 21 APRILE, ore 20,15 
Saluti 
Vincenzo GRECO (Segreteria Camera del Lavoro Milano, responsabile Salute e sicurezza sul lavoro) 
Introduce e coordina: 
Orsola CASAGRANDE (giornalista, della redazione di Diritti globali) 
Intervengono: 
Nicolas SCHMIT (Commissario europeo per l'occupazione, gli affari sociali e l'integrazione) 
Metin YEGIN (regista), Itziar ITUÑO (attrice, protagonista della serie “La casa di carta”), Moni OVADIA (attore, 
scrittore e regista) 
Massimo BONINI (segretario generale della Camera del Lavoro di Milano), Pier Antonio PANZERI (presidente 
Fight Impunity), Sergio SEGIO (direttore di Società INformazione, curatore del Rapporto diritti globali) 
Segue proiezione del film 
GREV (Lo sciopero) 
 
Promuove Associazione Società INformazione con FIGHT IMPUNITY e CGIL Milano 
 
L’ingresso è libero, sino a capienza massima consentita. Obbligo di green pass e mascherina FP2 
 
Per informazioni: Associazione Società Informazione, info@dirittiglobali.it www.dirittiglobali.it  
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Lavoro: 6.300 vittime al giorno nel mondo 

Rapporto 'Insicuri da morire', i morti sono quelli di una guerra 

ROMA(ANSA) - ROMA, 15 APR - I numeri sono quelli di una guerra, quella dei lavoratori morti sul lavoro, 6.300 

vittime ogni giorno nel mondo. Una guerra che riguarda anche l'Italia, con 1.221 lavoratori morti nel 2021, in 

leggera flessione rispetto al 2020 (1.270 vittime accertate), ma con un aumento del 12,1% rispetto al 2019, 

prima della pandemia, quando i decessi erano stati 1.089. Ne parla il libro ''Insicuri da morire - Le vittime sul 

lavoro nel mondo'' che sarà presentato giovedì 21 aprile, alle 20,15, alla Camera del Lavoro di Milano, a ridosso 

della Giornata Mondiale dedicata dall'International Labour Organization e dal sindacato mondiale a questa 

quotidiana tragedia 

Il Covid è stato un nuovo fronte bellico, nel quale dal gennaio 2020 al febbraio 2022 sono caduti 835 lavoratori. 

In gran parte (88,1%) nel settore Industria e Servizi, in particolare nella sanità e assistenza sociale (21,6%), nel 

trasporto a magazzinaggio (13,4%), nelle attività manifatturiere (11,6%). La Regione più colpita è stata la 

Lombardia con il 24% delle vittime, seguita dalla Campania con il 13,7%. Dati da considerare ancora suscettibili 

di aumenti, avverte l'INAIL. 

Anche a livello dell'Unione Europea il quadro è comunque drammatico, con l'ultimo dato rilevato che parla di 

3.408 decessi e l'Italia al secondo posto dopo la Francia e seguita dalla Germania (rispettivamente 491, 803 e 

416 decessi). 

. Il libro, che inaugura una nuova collana editoriale i Quaderni dei Diritti Globali, nata in occasione dei vent'anni 

di pubblicazione del Rapporto sui diritti globali, vuole far luce sui motivi delle morti sul lavoro, '' risultato di un 

sistema che costringe un grande numero di persone a vivere in condizioni tossiche e a lavorare correndo rischi 

mortali''. ''L'obiettivo di diminuire gli incidenti, e di accrescere la sicurezza sul posto di lavoro - scrivono i curatori 

del libro - è dichiarato da tutti, ma gli strumenti per realizzarlo non sono garantiti, in un mercato del lavoro 

polverizzato e aleatorio, con i sistemi di controllo e prevenzione e le risorse necessarie dolosamente 

insufficienti''. All'evento, oltre ad autori del libro e ai responsabili della Camera del Lavoro e della CGIL, 

interverranno, tra gli altri, Nicolas SCHMIT, Commissario europeo per l'occupazione, gli affari sociali e 

l'integrazione. 

L'iniziativa sarà presentata in una conferenza stampa presso la Camera del Lavoro di Milano (Sala Teresa Noce) 

martedì 19 aprile alle 10,30. (ANSA). 

 

 

  



 

 

 

 

 

Morti sul lavoro, più decessi e infortuni rispetto al pre-pandemia. Il rapporto: “Il Covid ha distolto 

l’attenzione. I controlli? Scarsi e inefficaci” 

di Simone Bauducco | 19 APRILE 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel mondo, ogni giorno, 6300 persone muoiono a causa di incidenti sul lavoro. Un 
morto ogni quindici secondi. Sono i numeri di questo “crimine in tempo di pace” come 
viene definito nel rapporto “Insicuri da morire” presentato alla Camera del 
Lavoro di Milano e curato dall’associazione Società Informazione. Una “guerra” che 
coinvolge anche l’Italia dove nel 2021 sono morte 1221 persone, il 12% in più rispetto alla 
situazione pre pandemia. La regione più colpita è stata la Lombardia con il 24% delle 
vittime sul totale italiano. Qui nei primi due mesi del 2022, secondo i dati raccolti dalla 
Cgil di Milano, si è registrato un aumento del 40% degli infortuni rispetto ai livelli del 
2020. 

“La pandemia non ha mitigato il problema, ma ci ha soltanto distratto da punto di vista 
numerico” spiega il segretario generale della Camera del Lavoro di Milano, Massimo 
Bonini, precisando che la maggior parte degli incidenti avviene nelle aziende dove non 
sono presenti rappresentanti sindacali e nella catena degli appalti e dei subappalti. Ma i 
dati raccolti raccontano soltanto di una parte del problema. “C’è una grande massa di 
infortuni che non viene denunciata – conclude Bonini – e questo va collegato alle 
condizioni precarie del lavoro e all’alto tasso di lavoro grigio e nero che c’è anche a 
Milano”. 



E poi c’è il problema dei controlli. L’aumento del numero degli ispettori sul lavoro 
previsto dal decreto fiscale è ritenuto “insufficiente” dal direttore di Società e 
Informazione Sergio Segio che ricorda un dato: “Nella provincia di Bergamo ci 
sono 80mila aziende e soltanto 22 ispettori del lavoro. Questo significa che ogni 
ispettore dovrebbe vigilare su circa 4mila imprese. I controlli sono dunque insufficienti per 
non dire assenti”. E quando si verificano il tasso di irregolarità è molto alto. “Nel 2021 il 
90% delle imprese controllate presentava delle irregolarità, una percentuale in aumento 
rispetto al 2020”. Ma c’è un altro dato che caratterizza l’Italia. “A differenza del passato a 
morire non sono soltanto i lavoratori ma anche gli studenti. Giovani come Lorenzo 
Parrelli, 18 anni, e Giuseppe Lenoci, 16 anni, rimasti uccisi a gennaio e febbraio. “Erano 
studenti costretti a lavorare gratuitamente da una norma, la legge 107 del 2015, che lo ha 
reso possibile e che ha imposto l’alternanza scuola-lavoro” si legge nel rapporto che sarà 
presentato giovedì sera alle 20.15 alla Camera del Lavoro di Milano insieme all’attrice 
della Casa de Papel Itziar Ituno e al commissario europeo per l’occupazione Nicholas 
Schmit. “Con lui ci siamo confrontati in questi mesi – spiega Pier Antonio Panzeri, 
presidente di Fight Impunity – all’Europa chiediamo che i fondi per il post pandemia siano 
destinati anche alla prevenzione degli infortuni del lavoro”. 

Video e articolo su: https://www.ilfattoquotidiano.it/2022/04/19/morti-sul-lavoro-piu-decessi-e-infortuni-rispetto-

al-pre-pandemia-il-rapporto-il-covid-ha-distolto-lattenzione-i-controlli-scarsi-e-inefficaci/6563848/ 
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MORTI SUL LAVORO, A MILANO UNA VITTIMA OGNI 10 GIORNI: UN SOLO ISPETTORE VIGILA SU 2 MILA 

DITTE E CANTIERI 
 

di Giampiero Rossi - 20 aprile 2022 

In vista della Giornata mondiale sulla sicurezza le statistiche (e le omissioni) lombarde sempre 
più allarmanti. In tutta la Lombardia il dato cresce: un morto ogni tre giorni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sei lenzuoli bianchi in altrettanti luoghi di lavoro nei primi due mesi dell’anno. In media uno 

ogni dieci giorni. E in aumento, rispetto allo stesso periodo di un anno fa, quando il tragico 

conteggio era arrivato a quattro vittime. Allargando il perimetro all’intera Lombardia, gli 

incidenti mortali nei primi due mesi del 2022 sono 20 contro i 14 di un anno prima. E 

nelle settimane successive si sono consumate altre tragedie, a ritmo impressionante. 

Il settore dell’edilizia 

Nella capitale del lavoro, dunque, anche la mortalità da lavoro raggiunge picchi da record. I 

dati relativi all’intero 2021 sono eloquenti: 45 morti in Lombardia, un terzo dei quali (16) 

nel solo settore dell’edilizia, e 12 nell’area metropolitana milanese. «Numeri da guerra», 

commenta il segretario della Cgil milanese, Massimo Bonini, nel presentare le iniziative in 

vista del 28 aprile, la Giornata Mondiale della sicurezza sul lavoro. Domani sera, alla Camera 

del lavoro, viene presentato il libro «Insicuri da morire – Le vittime sul lavoro nel mondo». 

L’analisi del sindacato si sofferma sugli strumenti e sugli interventi di prevenzione, a partire 

dai controlli sul territorio. Ma anche in questo caso i numeri sono frustranti: «Nell’area 

metropolitana milanese, ad oggi, sono poco più di cento gli operatori che svolgono servizi 

ispettivi e di prevenzione in materia di salute e sicurezza — spiegano alla Camera del lavoro 

— a fronte di volumi impressionanti. Soltanto nel 2021, per esempio, ci sono stati 28 mila 

nuovi cantieri, che si sommano alle oltre 168 mila aziende e attività da ispezionare». E il 



segretario della Cgil di Milano, con riferimento alle nuove risorse per gli ispettorati del lavoro 

garantite dal Pnrr, sottolinea: «L’attività ispettiva rimane una delle azioni fondamentali 

per garantire maggior sicurezza per chi lavora. Quindi, pur apprezzando il fatto che ci 

siano nuove assunzioni in corso, siamo convinti che gli sforzi non siano sufficienti». 

Interventi coordinati 

Ma come si può modificare una tendenza che — statistiche alla mano — dimostra che per 

certe categorie di persone andare al lavoro è di fatto pericoloso? «Per provare a cambiare 

marcia, pensiamo che si debba costruire un nuovo approccio alle regole — osserva Massimo 

Bonini —. Un sistema di partecipazione e di responsabilizzazione di tutti gli attori 

sociali ed istituzionali, cioè il modello già sperimentato nella costruzione del sito di Expo e 

ripreso, purtroppo soltanto dopo un incidente mortale, anche nella realizzazione della linea 4 

della metropolitana». Ma lo stesso sindacalista riconosce che, a livello metropolitano, non è 

semplice riproporre uno schema attuato, con grande coralità di interventi coordinati — dalle 

Ats all’Inail, dai sindacati alle imprese — sull’area delimitata dove si è realizzata 

l'Esposiziuone universale del 2015». Tuttavia, secondo il segretario della Camera del lavoro, 

«pur riconoscendo gli sforzi e l’attenzione delle istituzioni e delle associazioni datoriali su 

questo tema», a Milano bisogna fare ancora i conti con un avversario pericoloso: 

«L’indifferenza». E spiega: «L’assenza di una vera, profonda e costante indignazione 

impedisce di fatto che la questione della sicurezza sul lavoro diventi una priorità condivisa». 

 

Articolo su: https://milano.corriere.it/notizie/cronaca/22_aprile_20/morti-lavoro-milano-vittima-ogni-10-giorni-solo-ispettore-vigila-2-

mila-ditte-cantieri-2d606b72-c068-11ec-a9eb-2524bc1194db.shtml?fbclid=IwAR1h4M4PrKPf0bUx9km4xy647-

tO0CJQ3OJkqlczqJBS7LyCF9APJFSo8KE 
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Incidenti sul lavoro, in Lombardia 24 morti in due mesi: "Anno 
nero, urgente un tavolo per la sicurezza" 
 
di Federica Venni - 20 APRILE 2022  

 

Impennata degli incidenti mortali, l'edilizia il settore più colpito. La Cgil: "Un tavolo 

cittadino come per Expo" 

 

 

 

 

Articolo per abbonati su: 

https://milano.repubblica.it/cronaca/2022/04/20/news/incidenti_sul_lavoro_lombardia_2022_morti_cgil_milano_inail-

346083507/?__vfz=medium%3Dsharebar&fbclid=IwAR03evqFFtX9Z1_qajMpMK12c4worpzTuY9PRQnlm89lA38IblVXbxR1uKk 
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Martedì, 19 aprile 2022 
 
BONINI (CGIL): "TROPPI MORTI, SICUREZZA SUL LAVORO: MILANO FACCIA DI PIÙ"  

A MILANO INDIVIDUATO UN RESPONSABILE DELLA SICUREZZA DEL SITO PER I 

CANTIERI DELLA M4. BONINI (CGIL): "ACCORDO INNOVATIVO, MA SERVE FARE DI 

PIÙ"  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Massimo Bonini (Cgil) 

 
(IMPRESE-LAVORO.COM) Milano - C’è voluto un incidente mortale ma oggi “è un esempio 
positivo che riguarda proprio i cantieri della M4 a Milano, dove si è individuato un 
responsabile della sicurezza del sito”, spiega Massimo Bonini, segretario della Camera 
del lavoro. “Un accordo intervenuto purtroppo dopo un incidente mortale. Un accordo 
innovativo però che prevede tanati investimenti nella prevenzione e una premialità per 
quei lavoratori che segnalano situazioni a rischio, con una commissione che valuta 
puntualmente la situazione”. 

INSICURI DA MORIRE: LE VITTIME SUL LAVORO NEL MONDO  

Bonini ne parla durante la conferenza stampa dedicata al libro Insicuri da morire – Le 
vittime sul lavoro nel mondo che sarà presentato giovedì 21 aprile, alle 20,15, alla 
Camera del Lavoro di Milano. Il libro inaugura una nuova collana editoriale, i Quaderni 
dei Diritti Globali, che nasce in occasione dei vent’anni di pubblicazione del Rapporto 
sui diritti globali, curato e realizzato dalla Associazione Società Informazione Onlus, che 
da due anni vede anche una edizione internazionale in lingua inglese ed è diventato 
anche Osservatorio sullo Stato dell’impunità nel mondo, grazie alla promozione di Fight 
Impunity di Bruxelles. “La presentazione del Rapporto – prosegue Bonini - è a breve 
distanza da giornate per noi significative: la giornata mondiale sulla sicurezza dei 
lavoratori e il Primo maggio. Il tema è quello delle morti sul lavoro, una delle nostre 
priorità, che sarà al centro della giornata del Primo maggio. Le cronache sul tema 
sicurezza del lavoro indicano il livello del problema. 



La Regione Lombardia è una realtà col tasso più alto d’insicurezza del paese. Milano in 
particolare è una città che – non ostante abbia sposato la retorica del lavoro che 
cambia – continua a segnare dati preoccupanti. Dove il problema sicurezza è più grave? 
Dentro le aziende non sindacalizzate, nei subappalti. Poi c’è una grande massa 
d’infortuni che non vengono nemmeno denunciati, grazie alla precarietà e al lavoro 
nero molto presente a Milano”. I numeri sono quelli di una guerra, che conta 6.300 
vittime ogni giorno a livello globale. Una guerra in cui è coinvolta anche l’Italia, con 
1.221 lavoratori morti nel 2021, in leggera flessione rispetto al 2020 (1.270 vittime 
accertate), ma con un aumento del 12,1% rispetto al 2019, vale a dire all’anno 
precedente la pandemia del Covid-19, allorché i decessi erano stati 1.089. 

Di queste tematiche tratta il libro Insicuri da morire – Le vittime sul lavoro nel mondo 
che sarà presentato giovedì prossimo alle 20,15, alla Camera del Lavoro di Milano. 
All’evento, oltre ad autori e promotori del libro e del Rapporto e ai responsabili della 
Camera del Lavoro e della Cgil, interverranno anche alcuni ospiti internazionali, a 
partire Nicolas Schmit (Commissario europeo per l'occupazione, gli affari sociali e 
l'integrazione). Saranno presenti inoltre Metin Yegin, regista del film Grev (Lo sciopero), 
che sarà anche proiettato quella sera. Sarà presente anche l’attrice Itziar 
Ituno, protagonista tra l’altro della serie “La casa di carta”. 

 

Articolo su: 

https://www.affaritaliani.it/milano/bonini-troppi-morti-sicurezza-sul-lavoro-milano-faccia-di-piu-791719.html 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

21 apr 2022 

 

Un secolo di tragedie Sos morti sul lavoro 

La sede della Cgil ospita la proiezione del film sullo “sciopero dimenticato“ nell’impero ottomano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un flash mob che si è tenuto sotto la sede della Regione Lombardia 

 

In occasione dei vent’anni di pubblicazione del Rapporto sui diritti globali la Camera del lavoro di Milano, in 

corso di Porta Vittoria, ospita questa sera la presentazione del libro “Insicuri da morire-Le vittime del lavoro nel 

mondo“, a cura dell’associazione Società InFormazione e promosso da Fight Impunity. I numeri sono quelli di 

una guerra mondiale, che conta 6.300 vittime ogni giorno. Una guerra in cui è coinvolta anche l’Italia, con 1.221 

lavoratori morti nel 2021, in leggera flessione rispetto al 2020 (1.270 vittime accertate), ma con un aumento del 

12,1% rispetto al 2019, vale a dire all’anno precedente la pandemia, quando i decessi erano stati 1.089. La 

pandemia è stata un nuovo fronte bellico, nel quale dal gennaio 2020 al febbraio 2022 sono caduti 835 lavoratori. 

In gran parte (88,1%) nel settore Industria e Servizi, in particolare nella sanità e assistenza sociale (21,6%), nel 

trasporto a magazzinaggio (13,4%), nelle attività manifatturiere (11,6%). La Regione più colpita è stata la 

Lombardia con il 24% delle vittime, seguita dalla Campania con il 13,7%. 

Seguirà alla presentazione del libro, in programma alle 20.15, la proiezione del film “Grev (Lo Sciopero)“ di Metin 

Yegin. Nel cast anche Itziar Ituño, attrice protagonista della serie “La Casa di Carta“. È un film storico che 

racconta il più grande sciopero generale proclamato nell’impero ottomano nel 1910. Uno sciopero dimenticato. 



Le lavoratrici dell’industria della seta a Bursa tessevano per l’alta società europea lavorando in pessime 

condizioni e senza diritti. Determinate a ottenere una riduzione dell’orario di lavoro, un aumento di salario e 

l’esonero dalla cosiddetta tassa del profitto (temettü vergisi), le lavoratrici proclamarono uno sciopero nell’agosto 

del 1910. Il film racconta la lotta e la presa di coscienza delle lavoratrici, il loro entusiasmo e l’ottimismo durante 

la preparazione dello sciopero. È però anche una riflessione sul genocidio armeno e l’espulsione della 

popolazione greca dalla Turchia. 

 

Articolo su: 

https://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/un-secolo-di-tragedie-sos-morti-sul-lavoro-1.7587226 
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Morti sul lavoro, Segio: «Questa strage in tempo di pace ha precise responsabilità» 

Luca Cereda –  21 aprile 2022 

 

Il Rapporto diritti globali di società INformazione, diretta da Sergio Segio parla chiaro: «Il Covid ha distolto 

l’attenzione. Morti e infortuni sono aumentati rispetto al pre-pandemia. I controlli? Scarsi e inefficaci» 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il 28 aprile è la giornata mondiale per la salute e la sicurezza del lavoro, una giornata che mette al centro 

la correlazione tra la dignità del lavoro e la salute: «L’obiettivo che ci poniamo presentando il nostro rapporto 

da vent’anni, è affermare che la vita e la salute dei lavoratori devono essere dei diritti umani e non “solo” diritti 

del lavoro», afferma Sergio Segio, direttore di società INformazione, che da due decenni cura il Rapporto 

diritti globali. 

Gli ultimi dati di “Insicuri da morire: le vittime sul lavoro nel mondo”, curato e realizzato dall'associazione 

società INformazione onlus - e che inaugura la nuova collana editoriale I Quaderni dei Diritti Globali - raccontano 

che non siamo mai stati così lontani dall’obiettivo di “morti zero”, che «resta una necessaria utopia. Ma intanto 

assistiamo ad una strage quotidiana», aggiunge Segio. 

http://www.vita.it/it/author/luca-cereda/75/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il costo umano del “massimizzare i profitti” 

Lo scorso anno sono state nel mondo 2 milioni e 300mila le persone morte a causa del lavoro: «Per fare 

una comparazione, non un paragone, questo succede mentre secondo le fonti dell’Onu ritengono che 

sommando tutte le guerre in corso lo scorso anno nel mondo, siano morte 150mila persone nei combattimenti. 

Assistiamo ad una “guerra” sanguinosa e terribile, dunque. In apparenza inarrestabile e resa invisibile, per 

garantire l’impunità a chi, storicamente e quotidianamente, la determina e incentiva al fine di massimizzare i 

profitti e per scaricare le responsabilità sulle vittime stesse», chiosa Segio. 

Ancora qualche numero per comprendere e se possibile razionalizzare il fenomeno: ogni giorno 6300 persone 

muoiono a causa per motivi legati al loro lavoro. Significa un morto ogni quindici secondi. Ovvero circa una 

decina da quando il lettore ha approcciato la lettura di questo articolo. 

«Sono solo alcuni dei numeri di questo “crimine in tempo di pace”. Una “guerra” che coinvolge anche l’Italia 

dove nel 2021 sono morte 1221 persone, il 12% in più rispetto alla situazione pre pandemia», aggiunge il 

direttore di società INformazione. La regione più colpita è stata la Lombardia con il 24% delle vittime sul totale 

italiano. Qui nei primi due mesi del 2022, secondo i dati raccolti dalla Cgil di Milano, si è registrato un aumento 

del 40% degli infortuni rispetto ai livelli del 2020. 

Una strage in tempo di pace che ha precise responsabilità 

Le morti del lavoro sembrano essere così gli effetti di una guerra senza eserciti né nemici, non i risultati di un 

sistema che in Italia costringe un grande numero di persone a vivere in condizioni tossiche e a lavorare correndo 

rischi mortali. Nel nostro Paese, ma succede su scala globale, i governi collaborano alla spoliticizzazione del 

significato della mortalità del lavoro e la trasformano in un problema amministrativo, statistico o tecnico: 

«Siam davanti ad una forma di vittimizzazione secondaria di morti al lavoro e per lavoro, che 

vengono considerati responsabili di non applicare le norme di sicurezza che spesso non sono previste dalle 

imprese. 

Questa strage in tempo di pace ha precise responsabilità, ma resta sempre impunita proprio perché viene 

attribuita la colpa alla vittima, quando tra le sue cause c’è anche il superlavoro, lo stress e liberi professionisti 

che fanno i salti mortali tra una posizione di lavoro e l’altra», spiega Sergio Segio. 



L’obiettivo di diminuire gli incidenti, e di accrescere la sicurezza sul posto di lavoro, è quindi dichiarato da tutti, 

ma gli strumenti per realizzarlo sono diversi e loro efficacia non è garantita in un mercato del lavoro polverizzato 

e aleatorio, con i sistemi di controllo e prevenzione e le risorse necessarie mantenute dolosamente insufficienti, 

quando non inesistenti. 

«Con questa situazione di fronte - aggiunge Segio - la pandemia non ha mitigato il problema, ma ci ha soltanto 

distratto da punto di vista numerico. Queste morti poi sono maggiori in quelle aziende dove non sono 

presenti rappresentanti sindacali e dove la catena degli appalti e dei subappalti è infinita. Ma i dati raccolti 

raccontano soltanto di una parte del problema. C’è una grande massa di infortuni che non viene denunciata e 

questo va collegato alle condizioni precarie del lavoro e all’alto tasso di lavoro grigio e nero che c’è anche a 

Milano». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Stop ai ragazzi in aziende insicure” 

C’è un altro dato che caratterizza l’Italia: «A differenza del passato a morire non sono soltanto i lavoratori ma 

anche gli studenti. Giovani come Lorenzo Parrelli, 18 anni, e Giuseppe Lenoci, 16 anni, rimasti uccisi a 

gennaio e febbraio a cui abbiamo dedicato il Rapporto», spiega Sergio Segio. Erano studenti “costretti a lavorare 

gratuitamente da una norma, la legge 107 del 2015, che lo ha reso possibile e che ha imposto l’alternanza 

scuola-lavoro” si legge nel rapporto che viene presentato questa sera alle 20.15 alla Camera del Lavoro di 

Milano insieme all’attrice della Casa de Papel Itziar Ituno e al commissario europeo per l’occupazione Nicholas 

Schmit. «Con lui ci siamo confrontati in questi mesi - aggiunge Segio - insieme a Fight Impunity sull’Europa a 

cui chiediamo che i fondi per il post pandemia siano destinati anche alla prevenzione degli infortuni del lavoro. 

Sono due ragazzi morti giovanissimi in luoghi e in momenti in cui non avrebbero dovuto essere. Questa norma 

obbliga all’andare in azienda, ma molte aziende non rispettano le norme di sicurezza e non vengono formati e 

informati. Speriamo che si possano inserire i ragazzi delle scuole non in aziende insicure, ma in contesti di 

volontariato per costruire la loro cittadinanza». 

I controlli calano, in modo incontrollato 

Infine c’è il problema dei controlli. L’aumento del numero degli ispettori sul lavoro previsto dal decreto fiscale è 

ritenuto “insufficiente” dal direttore di società e INformazione Sergio Segio che ricorda un dato: «Nella provincia 

di Bergamo ci sono 80mila aziende e soltanto 22 ispettori del lavoro. Questo significa che ogni ispettore 

dovrebbe vigilare su circa 4mila imprese. I controvi sono dunque insufficiente per non dire assent. E quando si 



verificano il tasso di irregolarità è molto alto. “Nel 2021 il 90% delle imprese controllate presentava delle 

irregolarità, una percentuale in aumento rispetto al 2020. 

E se per l’Inps gli ispettori sono calati dai 1232 del 2016 ai 1004 dell’aprile di quest’anno, all’Inail sono passati 

dai 350 di cinque anni fa agli attuali 246. 1In Calabria ce ne sono quattro, tre in tutta la Sardegna, uno soltanto 

in Basilicata», spiega Segio. Numeri che ancora una volta si traducono nell’abbattimento dell’attività 

ispettiva, come ha accertato anche la Corte dei conti per l’anno 2019, certificando che l’Inail stessa imputa il 

calo “ai processi di riorganizzazione e coordinamento conseguenti alla creazione dell’agenzia unica 

dell’Ispettorato nazionale del Lavoro”. In parole povere, al garbuglio burocratico concepito nel 2015. Anche se 

in base al decreto fiscale dello scorso anno è prevista l’assunzione di più di duemila unità, ma questo non pasta 

per chi vive e lavora in un Paese in cui si è “Insicuri da morire”. 

 

Articolo su: 

http://www.vita.it/it/article/2022/04/21/morti-sul-lavoro-segio-questa-strage-in-tempo-di-pace-ha-precise-respo/162585/ 

 

 

  



 

 

 

 

 

I 20 anni del Rapporto sui diritti globali a Milano 
 

Giovedì 21 aprile a Milano si celebrano i 20 anni di pubblicazione del Rapporto sui Diritti Globali. L’invito 
all’iniziativa da parte del Direttore di SocietàINformazione Sergio Segio. 

In questo 2022 cadono i venti anni di pubblicazione del nostro annuale Rapporto sui diritti globali. Gli 
anniversari possono risultare insulsi e anche fastidiosi, ma ci pare comunque una utile occasione, specie di 
questi tempi cupi e drammatici, per rilanciare l’attenzione e l’impegno sui tanti e collegati fronti dei diritti negati 
sui quali lavoriamo. Lo abbiamo fatto due anni fa, con la nuova edizione internazionale del Rapporto in lingua 
inglese distribuita in Europa, e lo facciamo ora inaugurando una nuova collana editoriale: i Quaderni dei Diritti 
Globali. Il primo, dal titolo “Insicuri da morire – Le vittime sul lavoro nel mondo”, lo presenteremo giovedì 21 
aprile, alle 20.30, alla Camera del Lavoro di Milano, a ridosso della Giornata Mondiale dedicata a questa 
trascurata e quotidiana tragedia. 
Con noi ci saranno anche alcuni ospiti internazionali, tra cui il regista del film Grev (Lo sciopero), che sarà 
anche proiettato quella sera. Assieme a lui e a noi sarà presente anche l’attrice Itziar ITUÑO, protagonista tra 
l’altro della famosa serie “La casa di carta”, che, con “Bella ciao”, ci richiama a un’altra delle ricorrenze di 
quella settimana. Insomma, tanti spunti che ci ricordano, come proviamo a documentare e argomentare da 
vent’anni con il nostro lavoro e con la nostra Associazione Società Informazione, che i diritti sono un sistema 
di vasi comunicanti, che vanno promossi, agiti e difesi assieme perché se si interrompono anche in un solo 
punto è l’intero sistema ad andare in crisi. E di nuovo lo stiamo vedendo in questi giorni con la guerra in 
Ucraina, quanto ieri e tuttora con la pandemia. 

 

Articolo su: 

https://www.fuoriluogo.it/mappamondo/i-20-anni-del-rapporto-sui-diritti-globali-a-milano/#.YmknXNpBy38 
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Lombardia maglia nera per i morti sul lavoro. In 6 mesi create 11mila imprese edìli 

 

Il consigliere Samuele Astuti (Pd) chiede alla Regione di introdurre negli appalti l’obbligo per le imprese edili di 

applicare il contratto nazionale e di assumere personale addetto ai controlli 

 

«L’indagine della Cgil che evidenzia che la Lombardia è stata la regione più colpita dagli 

incidenti sul lavoro nel 2021, con il 24% delle vittime del Paese, ci deve far riflettere: noi 

abbiamo fatto più proposte alla Giunta regionale, ma vanno applicate, bisogna 

assolutamente intervenire». Questo il commento del consigliere regionale Samuele Astuti , 

alle notizie riportate dal libro “Insicuri da morire – Le vittime sul lavoro nel mondo”. 

«Per quanto riguarda la Lombardia, bisogna sottolineare che nei primi 2 mesi dell’anno 

gli incidenti sul lavoro mortali sono stati 24, 10 in più rispetto al 2021 – prosegue Astuti 

–. Come Gruppo regionale del Pd abbiamo proposto alla Giunta regionale una risoluzione 

in cui chiediamo che la Regione introduca negli appalti l’obbligo per le imprese edili di 

applicare il contratto nazionale, a tutela nella sicurezza nei cantieri». 

Il motivo è molto semplice, spiega il consigliere dem: «Il superbonus ha portato, nel 

secondo semestre del 2021, alla creazione di 64 nuove imprese edili al giorno, per 

un totale di 11.600 imprese a fine dicembre. Di conseguenza, fra l’aumento del numero 

delle imprese, non sempre in possesso della necessaria esperienza, e l’esigenza di 

procedere in fretta, vista la grande richiesta di interventi, sono significativamente diminuite 

le misure di sicurezza ed è aumentato il rischio di incidenti sul lavoro, purtroppo 

puntualmente registrato dai numeri diffusi». 

Per questo il Pd aveva anche portato al voto del consiglio una mozione urgente, approvata 

all’unanimità, che impegna la Giunta ad assumere il personale addetto ai controlli 

nelle Ats lombarde. «Questo – conclude Astut i- per recuperare la riduzione 

del 40% registrata negli ultimi anni. Bisogna rafforzare il numero degli addetti per poter 

verificare che in tutte le attività produttive il rispetto per il lavoratore e la sua vita sia una 

priorità». 

 

Articolo su: 

https://www.varesenews.it/2022/04/alla-lombardia-maglia-nera-morti-sul-lavoro-create-6-mesi-oltre-11mila-

imprese-edili/1452774/ 

 

 

  



 

 

 

 

 

Insicuri da morire: le vittime sul lavoro nel mondo, presentazione del libro- Camera del 

Lavoro - Milano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GREV, LOCANDINA DEL FILM 

 

Giovedì 21 aprile 2022 alle ore 20.15 alla Camera del Lavoro di Milano (corso di Porta Vittoria 45) è in 

programma la presentazione del libro Insicuri da morire: le vittime sul lavoro nel mondo curato e realizzato 

dalla Associazione Società Informazione Onlus e che inaugura la nuova collana editoriale I Quaderni dei Diritti 

Globali nata in occasione dei vent’anni di pubblicazione del Rapporto sui diritti globali. 

Milano -All’evento, oltre ad autori e promotori del libro e del Rapporto e ai responsabili della Camera del Lavoro 

e della Cgil, intervengono anche alcuni ospiti internazionali, a partire da Nicolas Schmit, commissario europeo 

per l'occupazione, gli affari sociali e l'integrazione. Presenti inoltre Metin Yegin, regista del 

film Grev (Lo sciopero), che per l'occasione viene anche proiettato gratuitamente a pochi giorni dalla Festa dei 

Lavoratori; l’attrice Itziar Ituño, protagonista tra l’altro della famosa serie La casa di carta, che, con Bella ciao, 

richiama a un’altra delle ricorrenze di quella settimana, quella della Liberazione; e lo scrittore, attore e 

regista Moni Ovadia. 

Milano -L'incontro è a ingresso libero e gratuito con obbligo di Green Pass e mascherina Ffp2; ulteriori 

informazioni via email. 

 

Articolo su: 

https://www.mentelocale.it/milano/eventi/207905-insicuri-da-morire-le-vittime-sul-lavoro-nel-mondo-presentazione-del-libro.htm 
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MORIRE DI LAVORO 
27 Aprile 2022 

 

di Sergio Segio 

 

Il Primo Maggio è giornata di festa per i lavoratori di tutto il mondo dal 1890, a 

ricordare il massacro di Haymarket e i martiri di Chicago, vale a dire la strage 

avvenuta quattro anni prima, allorché undici persone vennero uccise dalla polizia di 

Chicago a seguito di uno sciopero generale teso a ottenere diritti e migliori condizioni 

di lavoro. 

Era una ricorrenza internazionale intollerabile per il fascismo, che infatti la 

abolì nel 1923, istituendo al suo posto nella data di fondazione di Roma, il 21 aprile, 

una festa del lavoro autarchica. Con la Liberazione dal nazifascismo, assieme alla 

libertà e alla democrazia, i lavoratori riconquistarono solo nel 1945 il diritto alla 

memoria e alla propria festa il Primo Maggio. 

È invece il 28 aprile di ogni anno, in corrispondenza della Giornata mondiale per la 

sicurezza e la salute sul lavoro istituita nel 2003, la data in cui il sindacato mondiale 

ha scelto di commemorare quanti muoiono sul lavoro, non per la violenza della 

repressione bensì per le condizioni lavorative nocive e pericolose che causano milioni 

di decessi ogni anno. Per l’esattezza due milioni e trecentomila, secondo il più 

recente report dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro. Numeri di una guerra. 

Anzi, una cifra che è quindici volte superiore alla somma di tutte le vittime di 

ogni conflitto bellico accaduto nel mondo nell’ultimo anno. 

A questa guerra più letale di ogni altra è dedicato il libro Insicuri da morire, 

realizzato e appena pubblicato dall’Associazione Società INformazione, in 

occasione dei vent’anni del Rapporto sui diritti globali, curato dalla stessa associazione. 

Il Rapporto annuale, inizialmente promosso dalla CGIL nazionale e dal Gruppo Abele, 

vede ora, da due anni, con la partecipazione della ONG Fight Impunity di Bruxelles, 

anche un’edizione internazionale in lingua inglese ampliata a un Osservatorio sullo 

Stato dell’impunità nel mondo. 

Tema, quest’ultimo, assai pertinente dato che le morti sul lavoro non trovano quasi 

mai giustizia. Sono proprio la mancanza di prevenzione e la quasi totale assenza 



di controlli che, assieme all’impunità per i responsabili, fanno sì che questa 

secolare e rimossa guerra non trovi una fine, una pace. 

Il libro è dedicato a due studenti: il diciottenne Lorenzo e il sedicenne Giuseppe, 

morti tra gennaio e febbraio 2022 mentre si trovavano in “alternanza scuola-

lavoro”, ora denominata “Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento”. 

Due morti rese possibili da una norma ingiusta e sbagliata, varata nel 2015: obbliga gli 

studenti a un lavoro gratuito che, come in questo caso, diviene un apprendistato non 

tanto a un mestiere quanto alla legge disumana che tratta la vita come una merce 

tra le altre e abitua i giovani a considerare il lavoro e il reddito non come diritti 

ma come privilegi. 

Dove ci sono meno diritti, simmetricamente vi sono più infortuni, malattie 

professionali, morti, sfruttamento. In definitiva, vi è lavoro pericoloso, povero e 

senza dignità. Questo è il quadro documentato che il libro fornisce, a partire dai dati e 

dagli interventi e testimonianze di numerosi sindacalisti di diversi paesi, per 

concludere che la vita e la salute dei lavoratori devono essere considerati un 

diritto umano fondamentale. 

 

Editoriale del sito del Gruppo Abele: https://www.gruppoabele.org/morire-di-lavoro/ 
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dibattiti 

Rapporto sui diritti globali a cura dell'Associazione 

Società INformazione 

21APR2022 - Milano - 20:48 Durata: 1 ora 13 min 

A cura di Valentina Pietrosanti e SI 

Organizzatori: Associazione Società Informazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nell'occasione viene presentato il libro "Insicuri da morire - le vittime del lavoro nel mondo" a cura 
dell'Associazione Società Informazione, promosso da Fight Impunity. 
Segue proiezione del film "Grev (lo sciopero)" di Metin Yegin. 
Registrazione video del dibattito dal titolo "Rapporto sui diritti globali a cura dell'Associazione Società 
INformazione", registrato a Milano giovedì 21 aprile 2022 alle 20:48 
Dibattito organizzato da Associazione Società Informazione. 
Sono intervenuti: Vincenzo Greco (segretaria della Camera del Lavoro di Milano, responsabile salute e sicurezza 
sul lavoro), Nicholas Schmit (commissario europeo per l'occupazione, gli affari sociali e l'integrazione), Orsola 
Casagrande (giornalista, redazione di Diritti Globali), Moni Ovadia (attore, regista e scrittore), Massimo Bonini 
(segretario generale della Camera del Lavoro di Milano), Pier Antonio Panzeri (presidente di Fight Impunity), 
Sergio Segio (direttore dell'Associazione Società INformazione), Metin Yegin (regista), Itziar Ituno (attrice) 
Sono stati discussi i seguenti argomenti: America Latina, Brasile, Cina, Commissione Ue, Cultura, Decessi, 
Diritti Civili, Diritti Sociali, Diritti Umani, Economia, Fifa, Film, Globalizzazione, Impresa, Incidenti, India, Industria, 
Infortuni, Italia, Lavoro, Libro, Malattia, Messico, Politica, Prevenzione, Salute, Sfruttamento, Società, Sport, 
Unione Europea. 
La registrazione video di questo dibatto ha una durata di 1 ora e 13 minuti. 
Questo contenuto è disponibile anche nella sola versione audio. 

Link alla registrazione: 

https://www.radioradicale.it/scheda/666249/rapporto-sui-diritti-globali-a-cura-dellassociazione-societa-informazione 
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Qui il video messaggio alla presentazione di Insicuri da morire di Nicolas SCHMIT (Commissario 

europeo per l'occupazione, gli affari sociali e l'integrazione) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Link:https://audiovisual.ec.europa.eu/en/preview/https:%2F%2Feuc-

vod.fl.freecaster.net%2F10%2F223270%2FLR_I223270IT1W.mp4 

 

 

 

 

 

  

https://audiovisual.ec.europa.eu/en/preview/https:%2F%2Feuc-vod.fl.freecaster.net%2F10%2F223270%2FLR_I223270IT1W.mp4
https://audiovisual.ec.europa.eu/en/preview/https:%2F%2Feuc-vod.fl.freecaster.net%2F10%2F223270%2FLR_I223270IT1W.mp4
https://audiovisual.ec.europa.eu/en/preview/https:%2F%2Feuc-vod.fl.freecaster.net%2F10%2F223270%2FLR_I223270IT1W.mp4


 

 

 

 

 

Edizione delle 14:00 

Andato in onda il 22 aprile 2022 

Dal minuto 7.39 a 8.55 

 

https://www.rainews.it/tgr/lombardia/notiziari/video/2022/04/ContentItem-34f4e5e6-cee1-44b7-a735-

4dfff07f457f.html 

 

 

  



ITZIAR ITUNO PER IL RAPPORTO DIRITTI GLOBALI – STATO DELL’IMPUNITÀ NEL MONDO  

COPYRIGHT MAURO GUGLIELMINOTTI /BUENAVISTAPHOTO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



LE FOTOGRAFIE DELLA PRESENTAZIONE – DIRITTIGLOBALI.IT 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il libro è acquistabile in versione ebook   (4,99 euro) e 
in versione cartacea (13 euro) nelle principali piattaforme o 

ordinabile presso gli editori 
 

Per informazioni: info@dirittiglobali.it 

 

 

 

 

https://www.bookrepublic.it/ebook/9791280682222-insicuri-da-morire-milieu/
https://www.amazon.it/Insicuri-morire-vittime-lavoro-mondo/dp/B09Y9PYBCM/ref=sr_1_2?__mk_it_IT=%C3%85M%C3%85%C5%BD%C3%95%C3%91&crid=28VBV3WNK99CQ&keywords=insicuri+da+morire&qid=1651129620&sprefix=insicuri+da+morire%2Caps%2C81&sr=8-2

